
Ildirettore Zaninelli

«Durantela miagestione, gli
ultimitreanni, Atv hasempre
chiusoil bilancio inattivo,
nonostantela gravecrisi che
riguardatuttoil settoredel
trasportopubblico,ei costi
aziendalirelativialladirigenza
nonsono cambiati: i dirigenti
sono7, con unrapporto sul
totaledeidipendentidiunoa
120».Lo diceinunanota il
direttoregeneralediAtv
Stefano Zaninelli,replicando a
quantoaffermato dai
consigliericomunalidel Pd
Stefania Sartori,Roberto
UboldieGiancarlo Montagnoli.
Secondocui il raddoppiodei
direttoridiAtv elamancata
integrazioneamministrativa
fraAmt eAptv sono costati
580.000euro,dicui 400.000
all’annol’integrazione mancata
e180.000all’annol’incaricoa
Zaninelli.«Aconferma che
rispettoalla gestione
dell’epocaZanotto i costi inAtv
nonsono aumentati,maanzi
diminuiti»,aggiunge, «ricordo
chel’allorapresidente, graziea
unescamotagedel
centrosinistra,percepiva lo
stessocompenso— cioè
120.000euroin piùdeldovuto;

quellodelpresidenteera di
60.000—del direttore:questosì
unvero“schiaffoalle famiglie”,
anomaliachecon il mio
insediamentoèstata riportata
allanormalità».Zaninelli (Lega)
ricordai dati «aquegliesponenti
delPdcome i consiglieri
Montagnoli,Sartori eUboldi
all’epocaassessoriche,
dimenticandovolutamente le cifre
negativedellaloropassata
gestione,sperano difarle
dimenticarecon polemichesui
compensidell’attualedirigenza
aziendale». Inoltre«anche il
consigliereprovinciale
Campagnari,primadi parlare
d’altri,dovrebbe chiedersi se
all’incaricodidirettoredel Parco
delleDolomitiBellunesi epoi
quellodidirigente delsettore
ecologiadelComune diVeronasia
approdatoper concorsoo per
nominapolitica dellasuaparte».
ConcludeZaninelli:«È falsopoi ciò
chediceUboldi: la cifra di580 mila
eurononè quellarealema quella
previstadal piano industrialedi
Atvapprovatodalla giunta
Zanotto,dicui luieraassessore. È
evidente il carattere
politicamentestrumentaledi
questiattacchi».

«SuicostidiAtv,dalPd
soloattacchistrumentali»
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AZIENDE.Avrà unaulteriore codail rinnovodei vertici dell’aziendamobilità etrasporti

Amt,c’èilnuovocda
Maresta«subjudice»

Toffali,Mariotti, in piediconDalai, eSarzi all’assembleaFOTO MARCHIORI

GRANDIOPERE. Inserito nel Piano infrastrutturedel Governo

IlTraforodiventa
unaprioritànazionale

Enrico Giardini

Via libera al nuovo consiglio
diamministrazioneealnuovo
collegio sindacale dell’Amt.
Che però resta «sub judice»,
cioè in attesa di un parere del
ministerodegliInterni, richie-
stodalComune,sullacompati-
bilità di due membri del cda
(in base a un decreto sulle au-
tonomie locali in vigore dal 27
ottobre)arivestire lanuovaca-
rica. Cioè il futuro presidente
Germano Zanella (che dovrà
essere eletto nella prima riu-
nionedelnuovocda)e il consi-
gliereRiccardoDelfanti.
Nellasededell’Aziendamobi-

lità e trasporti (che sta gesten-
do la gara per il filobus), in via
Torbido, convocata dal cda
uscente presieduto da Massi-
moMariotti, sièsvoltal’assem-
blea dei soci — socio unico di
Amt è il Comune — presente
l’assessore alle aziendeEnrico
Toffali. L’assemblea ha delibe-
rato la presa in caricadel nuo-
vo cda, inbase alle indicazioni
delsindaco.Se ilministerodo-
vesseperòritenereincompati-
bili le nuove cariche, il cda po-
trebbe essere revocato e se ne
dovrebbe fareunaltro.

ICONSIGLIERInominati ieri so-
noappuntoZanella, del Pdl ex
An, Francesco Barini, Pdl ex
Forza Italia, Carla Sarzi, della
Lega, e Giuseppe Canestrari,
di areaTosi, (questi ultimidue
presenti anche nel cda uscen-
te) e quindi lo stessoRiccardo
Delfanti,delPd, l’unicoinquo-
ta all’opposizione. Gli uscenti
non confermati, e presenti al-
l’assemblea, oltre a Mariotti,
PdlDestrasociale, sonoBruno
Frustoli, di Fi, e Lorenzo Da-
lai,delPd.Ilnuovocollegiosin-
dacalesaràformatodaGrazia-
no Adami, Pdl ex An, Marco
Bovo, dell’Udc, e da Alberto
Mion, delPd.
«Abbiamo nominato il nuo-

vo cda e il collegio sindacale»,
commenta Toffali dopo l’as-
semblea, «e preso atto del-
l’analisi economico-finanzia-
ria dell’azienda al 30 settem-
bre 2009, ma abbiamo anche
messoaverbalecheilComune
richiede al ministero degli In-
terni,compartoautonomie lo-
cali,unpareresullacompatibi-

litàdinuovi consiglieri alla lu-
ce del decreto entrato in vigo-
re il 27 ottobre».
Ildecretoèil 168del7settem-

bre 2010. In base a questo chi
nei tre anniprecedenti alnuo-
vo incarico ha ricoperto cari-
che in enti locali soci — cioè
proprietari in tutto o in parte
— di enti o aziende partecipa-
te(comeAmt,tuttadiproprie-
tà del Comune) non può rive-
stire incarichi in quell’ente. E
Zanella, pur essendosi dimes-
sounmesefa,èstatonegliulti-
mi tre anni consigliere dell’ot-
tava circoscrizione; Delfanti,
puredimessosi, loèstatodella
settima. Se l’assemblea dei so-
ci fosse stata convocata prima
del27ottobre, iduenonavreb-
bero avuto problemi. Gli ex
An,però, hannopareri legali a
sostegno della legittimità del-
lanuovanomina.

LA VICENDA ha assunto anche
unsignificatopolitico.Mariot-
ti è della Destra sociale (ora
nel Pdl) una corrente dell’ex
Anavversariadell’aladelparti-
to ex An che fa riferimento a
Massimo Giorgetti, coordina-
torecittadinodelPdl,eaStefa-
no Ederle, consigliere comu-
nalechehapropostoper il cda
e la presidenza di Amt Zanel-
la.E si è vociferatodiunpossi-
bile passaggio di Mariotti alla
ListaTosi.MaMariottismenti-
sce:«Voglio continuare lamia
battagliadentro il Pdl».f
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PALAZZISTORICI.Pannelliagli archiper usareilcortile anched’inverno

GranGuardia,viaailavori
perchiudereilloggiato

Unasimulazione delloggiatodellaGran Guardia con learcatechiuse

Unasimulazione progettuale dell’imboccodelTraforo aPoiano

Viaailavoriperchiudereil log-
giato della Gran Guardia. Lu-
nedì si aprirà il cantiere. Ver-
ranno installati 13nellearcate
pannelli mobili di policarbo-
nato trasparente, che funge-
ranno da porte finestre e con-
sentirannodisigillare,quindi,
lospazio,perutilizzarloanche
d’inverno.
I pannelli saranno da 31 me-

tri quadrati ciascuno, facili da
smontare e trasportare. Cia-
scun serramento, sostenuto
da profili in alluminio, avrà
un’intelaiatura disegnata in

modo tale da richiamare le fi-
nestredel pianonobile del pa-
lazzo, sopra il loggiato. L’ope-
ra costa 300mila euro, di cui
220mila stanziati dalla Regio-
ne.«Comepromesso»,dichia-
ra l'assessore all'edilizia pub-
blica,VittorioDiDio,«s’inizia-
noi lavoriperchiuderelearca-
te del loggiato della Gran
Guardia. Salvo imprevisti, i la-
vori si conculuderanno entro
la finedelmesedinovembre».
L'intervento, come puntua-

lizza l’assessoreDiDio, fa par-
te delle misure anticrisi della
RegioneVenetoasostegnodel-
la ripresa economica ed è per-
tanto cofinanziatodallaGiun-
ta regionale, assessorato ai la-
vori pubblici, nell'ambito del-
le politiche a sostegno delle
operepubblichedi importo in-
feriore a500mila euro.fE.G.

Mariotti

L’assembleadeisoci,cioèilComune,nominaicinqueconsiglieri
anchesechiedealministerounpareresullacompatibilitàdidue

Il Traforo delle Torricelle, o
meglio, il passantenorddiVe-
rona è rientrato tra le infra-
strutture di priorità naziona-
le. Ieri pomeriggio infatti, al
termine dell’incontro della
Conferenzaunificatachehavi-
stodi fronteGoverno,Regioni
edEntilocali, sonostateinseri-
te nell’allegato Infrastrutture
del Dpef (Documento di pro-
grammazione economica e fi-
nanziaria)alcuneopererichie-
stedallaRegioni.
Per quanto riguarda Verona,

quindi, come riferisce il sotto-
segretarioall’EconomiaAlber-
to Giorgetti, sono state indivi-
duate alcune priorità e inseri-
te quindi nell’Ottavo Piano
strategico delle infrastrutture
predispostodalMinisterodel-
le Infrastrutture.
Oltre al collegamento a nord

di Verona delle tangenziali
(400 milioni di euro in finan-
zia di progetto), quindi, sono
state inserite anche leoperedi
collegamentodella stradame-
dianaperPeschiera, il sistema
delle tangenziali del Veneto
per cui è previsto un costodi 2
miliardi230milionidieuroco-
perti da finanza di progetto;
l’interporto ferroviario di Iso-
la della Scala per cui si preve-
dono 141 milioni di spesa co-
perti daproject financing.
«L’inserimento nell’elenco

delleprioritànazionalidique-
ste opere», spiega Giorgetti,
«non significa che avranno fi-
nanziamenti statali o che so-
nogiàrealizzate.Vuoldireche
sono progetti concreti, opere
chesecondoilGovernomerita-
no di essere portate avanti e
che quindfi sono incardinate
nel programma delle infra-
strutturedi interessenaziona-
le. Da questo punto quindi si
può partire per preparare i

progetti definitivi e per trova-
re le risorse finanziarie neces-
sarie». Insomma, un punto di
partenza e non di arrivo, che
rivesteunvaloremolto impor-
tantedalpuntodivistasoprat-
tutto politico perché rappre-
senta una «promozione» del-
la validitàdell’opera.
Èstata invecerionviataall’ul-

timomomento la riunionedel
Cipeprevistaperogginel qua-
le si sarebbero dovuti sblocca-
re i finanziamenti del Gover-
no a favore della progettazio-
nedelletrattediaccessoalTra-
forodelBrennero,daVeronaa
Fortezza. Un provvedimento
atteso da tempo, perché se lo
Statodimostreràdiaver incar-
dinato i finanziamenti suque-
steopere, l’Unioneeuropeapo-
trebbe evitare di tagliare, co-
me ha già promesso, circa 13
milionidi eurodalla progetta-
zionedellequattrotratteferro-
viariedel Corridoio 1 a suddel
Brennero.
Il motivo del rinvio? Politico

enontecnico:nelmenùdelCi-
pe infatti pare ci fossero solo
opere relative ai Trafori del
Nord Italia e nessuna opera
del Sud. Si lavoraper rimedia-
re.Inognicaso,venerdìprossi-
mo dovrebbero essere stabili-
te anche le priorità delle quat-
tro tratte: la Fortezza- Ponte
Gardena è prioritaria perché
presenta oggi una pendenza
che i treni ad alta velocità non
riescono a superare e va quin-
dirisistemataconnuovegalle-
rie. La trattadi accessoaVero-
nadovrebbe essereprioritaria
perchéprevedel’ingressoaVe-
rona (il Comune ha una sua
proposta già avanzata a Rfi) e
l’innesto sia con il Corridoio 5
che con il Quadrante Europa.
Infine, restano le due circon-
vallazionidiBolzanoediTren-
to, ancoradadiscutereperché
gli enti locali hanno presenta-
to richieste di modifiche mol-
to costose, con il 90% del per-
corso ingalleria.f
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Insiemeconletangenzialiveneteeilterminaldi
IsoladellaScala.RinviatainvecelariunioneCipe

L’ADDIO.«Sottola mia
presidenzaAmt haquasi
raddoppiatoil suo
fatturato esi avviaa
chiudereilBilancio 2010
concirca300milaeuro di
attivo», diceMariotti,
presidenteuscente.Che
supresuntigiochipolitici
sull’assembleadei soci
dice:«Ho sempre agitoper
ilbene diAmt. Iostesso
sonoinfuorigioco, in
quantoconsigliere
comunalefino a menodi 3
annifa.Così finoa tutto il
2010non sonoeleggibile
inalcunentedel Comune».
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